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28/04 Napoli
Centro Giustizia Minorile, Viale Colli Aminei 42

Dichiarazione di consenso  
in tema di abuso sessuale all’infanzia
Relatrice: Cecilia Somigli  
Psicologa Psicoterapeuta Centro TIAMA Milano

Chairman e discussant: Monica Romei  
Psicologa Psicoterapeuta Consultorio Familiare Toniolo di Napoli

Una nuova versione della Dichiarazione di con-
senso in tema di abuso sessuale all’infanzia 
viene proposta a quasi 15 anni dalla prece-
dente. L’attuale revisione è frutto di una ricerca 
approfondita e mirata in letteratura scientifica.  
Rassicura constatare che la prima stesura del 
Documento continui a mantenere una sostan-
ziale validità, tuttavia riteniamo che le modifi-
che oggi introdotte siano un importante valore 
aggiunto. 
Ancora di più il documento vuole tener fede al 
suo obiettivo originario di fornire linee guida 
operative a chi si trova a confrontarsi con la 
complessa materia dell’abuso sessuale all’in-
fanzia, che richiede l’integrazione di compiti e 
di competenze professionali diverse.
Nel seminario formativo, si darà spazio sia alla 
puntuale documentazione della fondatezza del-
le affermazioni contenute nelle linee guida, sia 
allo stimolo guidato alla traduzione operativa, 
sia al confronto tra i partecipanti.

Programma della giornata

9.15 Registrazione dei partecipanti

9.45 Inquadramento storico della DDC

10.30 Presentazione generale della struttura e  
 dei contenuti salienti del documento

11.00 Discussione

11.15 Coffee Break

11.30 Approfondimento e dibattito sui seguenti temi:  
 1. Valutazione  
 2. Accompagnamento Giudiziario  
 3. Interventi di protezione e cura 

13.00 Pausa pranzo

14.00 Esercitazioni con casistica sui temi oggetto  
 di approfondimento nella mattinata

16.30 Verifica ECM e chiusura
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Programma della giornata

9.15  Registrazione dei partecipanti

9.30  Saluti: G. Soavi - Presidente CISMAI

9.45   Tavolo tecnico in materia di adozione  
Regione Emilia Romagna  
G. Passarini - Responsabile del Servizio Politiche familiari, 
infanzia e adolescenza Regione Emilia Romagna

10.00 - 13.00  PRIMA SESSIONE
 Com’è cambiata l’adozione nel contesto italiano:  
 opportunità per i bambini, criticità e nuove sfide  
 per gli operatori

10.00   Requisiti di “qualità” per gli interventi a favore dei minori  
 adottati: presentazione delle linee guida del CISMAI

10.30  Esemplificazione clinica con visione seduta  
 videoregistrata: intervenire sul processo riparativo;  
 sostenere la costruzione del legame  
 e la valenza terapeutica dell’adozione 

11.15  Coffee break

11.30 Strategie e rappresentazioni dei bambini traumatizzati  
 che vanno in adozione: strumenti e chiavi di lettura

12.15  Dibattito

13.00  Pausa pranzo
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04/05 Bologna
Sala Castiglione in Piazza di Porta Castiglione, 4

Requisiti di “qualità” per gli interventi  
a favore dei minori adottati (CISMAI 2011)
Relatrici: G. Rangone, M. Rendiniello  
Centro di Terapia dell’Adolescenza scrl Onlus (CTA), Milano

Charman e Discussant: T. Valer  
Referente regionale CISMAI

Il gruppo di lavoro, costituito da psicologi, psicoterapeuti e operatori di altre professionalità (psichiatri, assistenti 
sociali, educatori e counselor), ha dato vita ad un modello originale di intervento integrato che coniuga il modello 
sistemico relazionale con i più recenti contributi provenienti dalle applicazioni cliniche della Teoria dell’Attaccamento, 
che offrono spunti per metodiche di intervento innovative e di grande efficacia.

14.00 - 17.00  SECONDA SESSIONE  
 Prevenire e curare le crisi  
 nel percorso adottivo. 
  L’importanza dell’elaborazione

14.00 Come si presentano le crisi adottive  
 nei bambini e negli adolescenti

14.30  Esercitazioni

15.15 Abbandono, ricerca delle origini, identità  
 e appartenenze: la funzione dell’apertura  
 comunicativa e della narrazione emotiva  

16.00  Esemplificazioni cliniche e discussione

16.45  Conclusioni della giornata



28/05 Catania
Sala Conferenze “Angolo di Paradiso” presso la Villa Comunale di Acireale

Requisiti minimi degli interventi nei casi  
di violenza assistita da maltrattamento sulle madri
Relatrice: Roberta  Luberti  
Medico Psicoterapeuta Centro di Psicotraumatologia Relazionale Firenze  

Chairman e Discussant: Maria Luisa Benincasa  
Psicologa Psicoterapeuta Responsabile Centro Armonia ASP Palermo, Direttivo CISMAI  

 “Per violenza assistita intrafamiliare si intende 
l’esperire da parte del bambino/a qualsiasi  
forma di maltrattamento compiuto attraverso 
atti di violenza fisica, verbale, psicologica, 
sessuale ed economica su figure di riferimento 
o su altre figure affettivamente significative 
adulte o minori. Il bambino può farne 
esperienza direttamente (quando essa avviene 
nel suo campo percettivo), indirettamente 
(quando il minore è a conoscenza della 
violenza), e/o percependone gli effetti” 
(Requisiti Minimi degli interventi nei casi  
di violenza assistita da maltrattamento sulle 
madri, CISMAI).

Partendo dall’analisi del Documento di cui si ri-
porta sopra la definizione di violenza assistita, 
documento  redatto dalla Commissione Scientifica 
del CISMAI ed approvato dal Direttivo e dall’As-
semblea dei Soci, si esamina il fenomeno della 
violenza assistita da maltrattamento sulla madre 
nei suoi aspetti qualitativi e quantitativi, anche in 
relazione al fenomeno della trasmissione interge-
nerazionale dei comportamenti violenti - in parti-
colare nei futuri rapporti di coppia e  familiari delle 
piccole vittime, una volta diventate adolescenti 
ed adulte. Vengono quindi trattati quindi i diversi 
e possibili evoluzioni sintomatologiche, a partire 
dall’esperienza clinica e dai dati di ricerca, e le li-
nee guida relative alla rilevazione, alla protezione,  
al trattamento delle vittime adulte e minori, alla 
valutazione della recuperabilità e alla riparazione 
della relazione genitori-figli.

Programma della giornata
 Apertura dei lavori: Luigi Raciti 
 Referente CISMAI della Regione Sicilia

9.15 Registrazione dei  partecipanti

9.45 Le principali tappe verso il riconoscimento  
 e la definizione del fenomeno

10.30 Cenni sul Disturbo post traumatico complesso e DSM V.   
 Disturbo post traumatico dello sviluppo

11.15 Coffee Break

11.30 Presentazione del Documento del CISMAI  
 Coordinamento Italiano dei Servizi contro  
 il Maltrattamento e l’ Abuso all’ Infanzia

12.15 Danno alla genitorialità.  
 Fattori di rischio e di protezione 

13.00   Pausa pranzo

14.00 Disturbi dell’attaccamento, disturbi dissociativi,  
 disturbi di personalità

14.30 Violenza assistita e maltrattamento diretto sui figli  
 (trascuratezza, maltrattamento psicologico, fisico,  
 abuso sessuale)  

15.00 Effetti a medio e lungo termine: bullismo, violenza  
 tra adolescenti, violenza intrafamiliare 

15.30 Pericolosità e rischio di letalità 

16.00 Percorsi di rilevazione, valutazione, protezione e cura.   
 Le linee guida.

16.30 Discussione con i partecipanti e Conclusioni
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